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Delineare con precisione i confini del Friuli è cosa alquanto ardimentosa poiché, nel corso del 
tempo, questi furono assai mutevoli soprattutto in epoca medievale quando queste terre saranno 
soggette al Patriarca di Aquileia, espressione del potere spirituale e politico assieme. Per quanto 
ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ άŎŀǊǘƛƴŜέ ivi presenti sono da intendersi come 
άindicativeέ.  
 
Sarà frequente imbattersi nel termine Friuli Storico, è bene quindi fare chiarezza del suo 
significato. Come detto, i confini del Friuli non furono affatto immutabili, anzi, cambieranno più 
volte nel corso della storia. Ciò nonostante, fin dal tempo del Ducato longobardo del Friuli (569-
776), alcune terre rimarranno accumunate da molteplici fattori: linguistici, politici, sociali, religiosi, 
culturali tanto da identificare ƭΩŀōƛǘŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳŜ άŦǊƛǳƭŀƴƻέ (cioè abitante di 
Forum Iulii). Ma qualΩera questo territorio? Tutte le terre poste tra il fiume Livenza1 e il fiume 
Timavo2. I confini del Ducato del Friuli nel VI° secolo saranno quelli che rappresenteranno al 
meglio il perimetrƻ ŘŜƭƭŀ άƴŀȊƛƻƴŜ ŦǊƛǳƭŀƴŀέ, come viene immaginata oggi.  
 
Prima di entrare nel merito, riteniamo opportuno fare un brevissimo excursus3 sul termine άCǊƛǳƭƛέ.  
Circa 200 anni prima della nascita di Cristo, la montagna e pedemontana friulana era nota ai 
Romani  con il nome di Carnorum Regio (la regione dei Carni). I Carni4, erano penetrati in Friuli nel 
400 a.C. circa, valicando le Alpi e stanziandosi tra la montagna e prima pianura friulana.  

                                                 
1 La Livenza nasce ai piedi delle montagne del gruppo Cansiglio-Cavallo e sfocia nel Mar Adriatico presso Caorle. 
2 Il Timavo nasce dal Monte Nevoso e sfocia nel Mar Adriatico presso San Giovanni di Duino. 
3
 Digressione narrativa 

4
 I Carni erano un popolo di lingua e cultura celtica. 

 
 

 Introduzione  
 



Durante la successiva espansione romana, oltre alla capitale Aquileia5, acquisì importanza un 
Castrum6 posto sulle rive del fiume Natisone che sarà elevato a Forum7 nel 56 .a.C. dallo stesso 
Giulio Cesare. [ΩƻǊƳŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ, prenderà il nome di Forum Iulii. Gravemente danneggiata dagli 
Avari8 (610), risorse con il nome di Civitas Forumiuliana (quindi a partire dal IX secolo prese il 
nome di Civitas Austriae, da cui deriva il nome attuale, Cividale). Il nome contratto di Forum Iulii 
andò invece ad identificare territori sempre più estesi intorno alla capitale longobarda fino ad 
individuare ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ Da qui deriva il nome, Friuli.  
 
9Ω Řŀ ƴƻǘŀǊŜΣ ŎƘŜ fino al XV° secolo il termine άFriuliέ sarà utilizzato prevalentemente dal popolo 
minutoΣ ƛ ǇƛǴ άŎƻƭǘƛέ, al contrario, continueranno ad utilizzare il termine Forum Iulii. Questo è 
avvalorato da diverse fonti, tra queste la carta geografica pubblicata ad Anversa nel 1570, 
ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ άChwL L¦[LL ±¦[Dh CwL¦[L ¢¸t¦{έ ad opera di Abraham Oertel, detto Ortelio. 
 
  

                                                 
5
 Capitale della X regione augustea e metropoli della chiesa cristiana. 

6
 Fortificazione nella quale risiedeva in forma stabile o provvisoria un'unità dell'esercito romano. 

7
 Mercato 

8
 Popolo nomade di lingua e cultura turcica (uralo-altaica), strettamente imparentato con gli Unni. 



 
 

 

 

 

Come già accennato, intorno al 400 a.C., un flusso migratorio verso sud spinse una tribù celtica, 
quella dei Carni, a valicare le Alpi. Questi entrarono in Friuli sconfiggendo i Veneti. I Carni 
difficilmente si spinsero fino sulle coste adriatiche (controllate ancora dei Veneti alleati ai Romani), 
si stanziarono piuttosto nella zona alpina e pedemontana fino alla prima pianura friulana. Queste 
terre saranno chiamate dai romani: Carnorum Regio. 

9Ω ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ tracciare i confini del territorio dei CarniΦ 9Ω ǇŜǊƼ possibile farsi un idea 
grazie al ritrovamento in regione di numerose monete celtiche9. In particolare, sono state 
rinvenute monete nelle zone di: Gorizia, Castelraimondo (PN), Ampezzo (UD), Aquileia (UD), 
Carpacco (UD), Ovaro (UD), Chiarisacco (UD), Cividale (UD), Codroipo (UD), Enemonzo (UD), 
Fagagna (UD), Forgaria (UD), Lovaria (UD), Moggio (UD), Ontagnano (UD), Paularo (UD), Pozzuolo 
(UD), Raveo (UD), Resiutta (UD), Sevegliano (UD), Tolmezzo (UD), Zuglio (UD). 

 

Probabile area di diffusione dei Carni nel 170 a.C.  

 

A tutti gli effetti possiamo considerare i Carni, come ƛ ǇǊƛƳƛ άŦǊƛǳƭŀƴƛέ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

                                                 
9
 Saggio di repertorio dei ritrovamenti di moneta celtica padana in Italia e in Europa e di moneta celtica non padana in 

Italia a cura di Ermanno A.Arslan. 

 
 

 Regione dei Carni (prima di Cristo) 
 



I Car 

 

 

A partire dal 181 a.C. i Romani avvieranno la costruzione di Aquileia. Nel 169 a.C. la città, conterà 
già 15.000 abitanti e grazie ad un efficiente sistema stradale il suo sviluppo fu esponenziale.  

Divenne, così, la quarta città d'Italia per numero di abitanti e una delle principali dell'impero 
romano. LƴǘƻǊƴƻ ŀƭ т ŘΦ/ΦΣ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ !ǳƎǳǎǘƻ scelse Aquileia come la capitale della Regio X 
Venetia et Histria.  

 
Regio X Venetia et Histria (7 d.C.) 

 

In questo periodo, la Venetia era abitata dai veneti, mentre il Friuli era abitato in prevalenza da 
genti celtiche (i Carni), tra l'Oglio e l'Adige vi erano invece importanti stanziamenti di Cenomani10. 
  

                                                 
10

 Popolo gallico imparentati con i Cenomani della Gallia celtica. 

 
 

 Aquileia e la X Regio (7-476) 
 



 
 

 

 
bŜƭ рсу ŜōōŜ ƛƴƛȊƛƻ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ [ƻƴƎƻōŀǊŘƛΦ Da questo momento la storia del Friuli si mescolerà 
con quella del ducato longobardo (569-776). Nel 569, sarà lo stesso Alboino11, ad istituire il Ducato 
del Friuli, affidandolo al nipote GisulfoΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀŎŎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǇǊŜǘŜǎŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ 
regione le più forti e nobili fare12. Questo ci aiuta a comprendere come il ducato friulano fosse così 
ŦƛŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘƛŎŀ ŜŘ ŀǳǘƻƴƻƳƛǎǘƛŎŀ Řŀ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƻ άǎǘŀǘƻέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
regno longobardo.  
 
Il Ducato friulano, governava su tutte le terre poste tra il Livenza ed il Timavo, si fondava su 
ǉǳŀǘǘǊƻ άƳǳƴƛŎƛǇƛέΥ Forum Iulii (Cividale), Aquileia, Iulium Carnicum (Zuglio) e Concordia. Vi erano 
poi diverse roccaforti che gravitavano intorno a centri fortificati maggiori chiamati Castrum. Paolo 
Diacono13 nella sua Historia Langobardorum ne cita diversi: Cormons, Nimis, Artegna, Osoppo, 
Ragogna, Gemona, Invillino. Altri insediamenti minori erano invece: San Daniele, Montenars, 
Tarcento ed Attimis. Vi erano anche dei presidi su importanti strade come quelle che passavano 
per Codroipo e per San Pietro al Natisone. 
   

 
Ducato Longobardo del Friuli (569-776) 

 
 

                                                 
11

 Re dei Longobardi. Guidò il suo popolo alla conquista dell'Italia. 
12

 Unità fondamentale dell'organizzazione sociale e militare dei Longobardi. Era costituita dall'aggregazione di un gruppo di famiglie 

originate dallo stesso clan gentilizio che erano in grado di organizzarsi in contingente militare. 
13

 Paolo Diacono (Cividale del Friuli, 720 - Montecassino, 799) monaco, storico, poeta e scrittore longobardo di espressione latina. 

 
 

 Ducato del Friuli (569-776) 

 



 
 
 

 

 
 
Dopo la caduta dei Longobardi, Carlo Magno14 riorganizzò il regno italico sostituendo i Duchi con i 
Conti. Anche il ducato del Friuli venne riorganizzato su base comitale. Con la riorganizzazione del 
regno, Carlo Magno concesse ai sudditi fedeli terre e castelli introducendo così, anche in Friuli, il 
principio feudale. Tra i sudditi più fedeli vi fu il Patriarca cividalese Paolino II al quale furono 
riconosciuti i possedimenti della chiesa aquileiese e nuove importanti donazioni (792). Il patriarca 
vide così accrescere il suo potere fino a divenire missus dominicus15 per il regno italico, ponendosi 
sopra lo stesso Conte del Friuli.  
 
Il Patriarcato si consoliderà ulteriormente con la nomina (1019) a Patriarca di Volfango detto 
Poppo (o Poppone). Il suo governo durò ben 23 anni alla fine dei quali la carica patriarcale ne 
ǳǎŎƛǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀΦ !ǇǇƻƎƎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜratore Corrado II ebbe anche il pieno 
riconoscimento della giurisdizione della sede di Grado (1027)16.  
 
Il 3 aprile 1077, Enrico IV17 concesse al Patriarca Sigerardo (a lui rimasto fedele) ƭΩƛƴǾŜǎǘƛǘǳǊŀ 
feudale con prerogative ducali su tutta la contea del CǊƛǳƭƛ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƭΩмм ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ 
ǎŀǊŁ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƳŀǊŎŀ Řƛ /ŀǊƴƛƻƭŀ Ŝ ƭŀ /ƻƴǘŜŀ ŘΩLǎǘǊƛŀΦ Si trattava della nascita della Patria 
del Friuli. Il  potere religioso e quello temporale18 venivano così riuniti in una sola persona: il 
Patriarca. 
 
La bolla imperiale: Nel nome della Santa e Indivisibile Trinità. Noi Enrico, per divina clemenza re, 
ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇŀŘǊƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎŜǊǊƛƳŀ ŦŜŘŜΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǊƻƴƻ Ŏƻƴ ƛ ƭƻǊƻ ōŜƴƛ ŎƘƛŜǎŜ ŀ 
Dio, e una volta edificate le arricchirono sia con quello che possedevano di proprio che con ciò che 
era loro pervenuto a mezzo delle entrate regali, avendo noi trascorso i giorni della gioventù in 
salute e onestà e affinchè la nostra vita possa godere anche nella maturità di tempi ancor più 
gioiosi e pacifici, desideriamo continuare con zelo simili iniziative. Per questo vogliamo sia noto a 
tutti i sudditi di Cristo e nostri, sia quelli che tali sono oggi che quelli che lo saranno nel futuro, che 
per la salvezza della nostra anima e per intervento della nostra eccellentissima madre e 
imperatrice Agnese, della nostra sposa e regina Berta e di altri nostri fedeli sudditi, ossia 
ƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ ¢ŜƻŘŀƭŘƻΣ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ ±ƛǇŜǊǘƻΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǊƛǎǎƛƳƻ 
cancelliere Gregorio, vescovo di Vercelli, di Bucardo vescovo di Losanna, di Eppone vescovo di 
Cizaniense, di Bennone vescovo Osnaburgense, del duca Luitoldo e dei marchesi Guglielmo, Azzone 
e Adalberto, e per il fedele servigio del patriarca Sigeardo, doniamo e trasferiamo al detto 
patriarca Sigeardo, ai suoi successori e alla chiesa aquileiese, la contea del Friuli e il villaggio 
chiamato Lucinico, con ogni diritto e beneficio che aveva il conte Ludovico nella contea medesima, 
e con tutti le prerogative e i privilegi già di pertinenza reale e ducale, ossia le convocazioni dei 
placiti, il diritto di fodro e ognuno e tutti i redditi a ciò legati o che potranno provenire nel futuro 
per qualsivoglia causa e motivo. Ordiniamo che nessun marchese, conte, visconte o altra persona 

                                                 
14

 Carlo Magno (2 aprile 742 - Aquisgrana, 28 gennaio 814), re dei Franchi e primo imperatore del Sacro Romano Impero. 
15

 I missi dominici erano funzionari che l'imperatore inviava quali suoi rappresentanti nelle varie parti dell'impero. 
16 Benedetto IX, nel 1044, dichiarerà però nullo tale riconoscimento.  
17

 Enrico IV (Goslar, 11 novembre 1050 - Liegi, 7 agosto 1106) fu dal 1084 imperatore del Sacro Romano Impero. 
18

 La parola "temporale" si intende in opposizione a "spirituale", intendendo che veniva esercitata non soltanto un'autorità in campo 

religioso, ma anche in campo civile 

 
 

 Patria del Friuli (1077-1420) 
 



con qualsivoglia carica nel nostro regno ardisca privare, molestare, insidiare la predetta chiesa o il 
nostro predetto fedele suddito patriarca Sigeardo e i suoi successori nelle cose qui donate e 
ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜΦ {Ŝ ŎƛƼ ŀŎŎŀŘǊŁΣ ƛƭ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ ǎƛŀ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ƴǳƭǘŀ Řƛ ŎŜƴǘƻ ƭƛōōǊŜ ŘΩƻǊƻΣ ƳŜǘŁ Řŀ 
versare alla nostra camera fiscale e metà alla chiesa aquileiese. E affinchè questa nostra regale 
donazione possa rimanere inalterata e indiscussa, ordiniamo che la si scriva in questa carta e che vi 
venga impresso e posto il nostro sigillo. 
 

 
 

Con la nascita della Patria del FriuliΣ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŦǊƛǳƭŀƴƻ ǾŜƴƛǾŀ ŀŘ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ǳƴ 
ǳƴƛǘŁ ŜǘƴƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ƻǊƳŀƛ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ άŦǊƛǳƭŀƴŀέΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 
non si trattasse di un vero e proprio stato sovrano, il Friuli rappresenterà una delle forme più 
mature di organizzazione politica unitaria ed accentrata sorte, nel Medioevo, in Europa.  
 
5ƻǇƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ άŀǳǘƻƴƻƳƛǎǘŀέ ŘŜƭ 5ǳŎŀǘƻ ƭƻƴƎƻōŀǊŘƻΣ per 350 anni il Friuli rimase ancora una 
volta άƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜέΦ I confini siffatti nel XI° secolo, nei decenni successivi saranno oggetto di 
mutevoli cambiamenti. In particolare ƭΩLǎǘǊƛŀ, che sarà incessantemente contesa a Venezia. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŀǘǊƛŀǊŎŀǘƻ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ, poi, aree che godevano di ampia autonomia, tanto da 
sottrarsi al controllo del Patriarca. Citiamo le più importanti: la contea di Gorizia (i cui conti 
diverranno tra i principali avversari dell'autorità patriarcale), la città di Pordenone (che dal 1277 
sarà controllata dagli Asburgo), la città di Trieste (che dal 1382 farà atto di dedizione alla casa 
ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀύΦ    

 

Lƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭŀ άtŀǘǊƛŀέ sarà proprio ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άŘŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ19έ ŎƘŜ ƛ ǇŀǘǊƛŀǊŎƘƛ 
furono costretti a concedere. Il fatto, poi, che la carica di patriarca non fosse ereditaria, andò nel 
tempo a rafforzare le singole comunità o i singoli feudi, Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭƻ άSǘŀǘƻέ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜΦ Il 
patriarca non riuscì più a conservare la coesione tra i comuni friulani e frequenti divennero i 
tradimenti, le congiure e le lotte tra vassalli. Questo portò, nel 1420, alla conquista veneziana del 
Friuli.   
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 Trasferimento delle competenze e dei poteri dalla sede del governo centrale verso le sedi dei governi locali o periferici 



 

 

 

 

 

 
Il Friuli, inglobato nella Serenissima Repubblica, vide il Patriarca, spogliato del potere temporale. 
Venezia debellò, così, il potere politico ma mantenne inalterati i diritti feudali, conservando la 
situazione esistente durante il Patriarcato, tanto da incidere solo superficialmente nelle tradizioni 
e negli usi dei friulani.  
 
Nel 1508 ebbe inizio una guerra che vide contrapposti la Serenissima Repubblica allΩŀǊƳŀǘŀ 
ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ !ǎōǳǊƎƛŎƻ aŀǎǎƛƳƛƭƛŀƴƻ Lϲ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŜŀ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
feudi. Il conflitto si concluderà nel 1514 con la triste spartizione del Friuli fra le due 
άǎǳǇŜǊǇƻǘŜƴȊŜέ (la contea di Gorizia e Gradisca, passeranno infatti ŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀύ. Sarà necessario 
attendere la fine della prima guerra mondiale (1914-1918) per vedere nuovamente il Friuli 
riunificato. Nel frattempo però, il Mandamento di Portogruaro (1838) e Sappada (1852), da 
sempre friulani, furono scorporati e concessi al Veneto.   
 
Nel 1923Σ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ¦ŘƛƴŜΣ sarà costituita la Provincia del 
Friuli ricalcando così, seppur in parte, i confini delƭΩŀƴǘƛŎƻ Ducato longobardo. Nel 1927, il Friuli 
sarà però nuovamente diviso nelle Provincie di Udine e Gorizia.20   
 

 
 
 
 
 
 

                                                 
20 La Provincia di Pordenone sarà creata solamente nel 1968, per distacco da quella di Udine. 

 
 

 Provincia del Friuli (1923-1927) 
 



 
 
 
 
 
 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ nella seconda guerra mondiale (1939-1945), fu costretta a rinunciare ŀƭƭΩLǎǘǊƛŀΦ tŜǊ 
il governo italiano si poneva così il problema di come riorganizzare il territorio orientale.  
 
/ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ мфптΣ ŀƭ CǊƛǳƭƛ veniva ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ά±ŜƴŜȊƛŀ 
Dƛǳƭƛŀέ21. Tale scelta fu avversata dall'opinione pubblica friulana, che in quegli anni manifestava 
sentimenti di autonomia ed indipendenza per la propria terra.  
 

 
Regione Friuli Venezia Giulia: in rosso i confini del Friuli, in giallo quelli della Venezia Giulia. 

 
hƎƎƛ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ άCǊƛǳƭƛ-Venezia Giuliaέ è composta dalle Provincie di Udine, Pordenone, Gorizia (il 
Friuli) e Trieste (la cosiddetta Venezia Giulia). 
 
 
 
 
 

                                                 
21

 Eô da notare come nella prima stesura (13 dicembre 1947) la Regione sarebbe dovuta chiamarsi semplicemente ñFriuliò. Però, il 

testo distribuito in Assemblea prima della votazione finale del 20 dicembre 1947 fu cambiato in Regione ñFriuli-Venezia Giuliaò. 

 
 

 Regione Friuli e Venezia Giulia (oggi) 
 



 
 
  
 
 
 
Come accennato nella premessa iniziale è oggi consuetudine, parlando di Friuli Storico, fare 
riferimento a tutte quelle terre che, per lungo tempo, sono state accomunate da elementi 
linguistici, politici, sociali, religiosi e culturali andando quindi ad identificare dei confini che vanno 
ƻƭǘǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ wŜƎƛƻƴŜ άCǊƛǳƭƛ-±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀέ.  
 

 
 
Lo scrittore e poeta Nelso Tracanelli definiva22 come foroiulani23 coloro che abitarono queste terre 
già nel 600 d.C. .  
 
Seppur alcuni storici definiscaƴƻ ƛ /ŀǊƴƛ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ǇƻǇƻƭƻ άŦǊƛǳƭŀƴƻέ, sono stati sicuramente i 
Longobardi ad incidere più significativamente ǎǳƭƭΩeredità culturale degli abitanti di queste terre. A 
loro, infatti, si deve non solo il nome del territorio ma anche la traccia dei confini. 9Ω ŎƻǎƜ che i 
confini del Friuli Storico, per la quasi totalità, ricalcano quelli del Ducato del Friuli (569-776).    
 
Per facilitare la comprensione, nelle pagine seguenti elenchiamo24 tutti i Comuni italiani che di 
fatto rientrano nel suddetto Friuli Storico.  

                                                 
22

 Da ñDel Friuli Storico. Per il ritorno di San Michele al Tagliamentoò 
23

 Abitanti di Forum Iulii (leggi abitanti del Friuli). 
24 Credits to Luca Campanotto (Furlan.eu) 
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